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//t /uffa 7/<i//a sta sviluppando* 
si con tempro mangiare ampiez
za la campagna per la raccolta 
delle (Irma In calce all'Appello di 
Jìerlino. Fervono in molte regio
ni d'Italia le « Settimane per la 
Pace 9 con una ricchezza di ini» 
xiatlve fino ad ora sconosciuto. 
1 risultali ottenuti sono asmi 
sensibili: in molli comuni alla 
data odierna è già stato supera
to Il numero delle firme raccol» 
te in calce all'Appello di Stoc
colma; in diverse Provincie è sta 
ta superata la percentuale rag
giunta lo scorso anno alla stes
sa data. . 

» seguenti Comuni hanno supe
ralo i risultati ottenuti nella 
precedente campagna: 

In provincia di PAVIA: 
Appello 

di Stocc. 
Cnstelnovctto 770 
drappello Cnlroll 87.1 
Llnnrolo OHR 
Pieve Porto Morano 2fit 
S. Cristlnn 805 
S. Angelo Lomclllnn (520 
Trnvncó Slccom. 1.175 

Alai*' IN C1 
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CON LA PARTECIPAZIONE DI DELEGATI DA TUTTE LE PARTI D'ITALIA 

009i Si apre a Genova il Convegno Selle ore con la spalla spezzala 
per la rinascila dei porti nella pacesu nn anìaccìai0 a 4 0 0 ° m e | r i 

~ \ , .y • 

il Consiglio provinciate di leneuia vota all'unanimità un o.d.g. per la pace in Corea e 
la distensione internaMÌonale - Un Convegno di giovani partigiani della pace a Napoli 

Appello 
di Perl. 

1.190 
1.043 
1.757 

444 
1.188 

801 
1.218 

In provincln di GAOMAIU: 
Wdonl 170 376 
Mnssnmn 81 141 
Nioml l 9.'» 300 

SAPOLt — Set Comitati hanno 
superato il numero delle, firme in 
calce all'Appello di Stoccolma: 
quelli di Sarra, Corso, Fuorigrot-
tn, Materdet, Ponticelli e S. Ple
ttri a Patierno. Nove Comitati 
hanno raggiunto it 70»/» — /'80Vo 
rispetto alle firme raccolte per 
VAppetto di Stoccolma — Iìagnoli, 
Campo di Marte, Chlaia Vetreria, 
Minna, Montecalvarlo, Rione Luz-
latti, S. Giovanni a Tedneclo, Vi
caria, S. Lorenzo, S. Lorenzo Poli
clinico, in provincia, dieci Comi
tati hanno superato l'Appello di 
Stoccolma: Cam posano. Massa di 
Somma, Cicc.iano, Fratlamlnore, 
Grano Nevano, Monte di Procida, 
Kola, Saviano, Scisciano, S. Gen
naro Vesuviano. 

I seguenti Comitati Provinciali 
dei Partigiani della Pace hanno 
superato 1 risultati che avevano 
raggiunto, alla Une di luglio, per 
In campagna antiatomica con quo-
sic percentuali: 

Pistola 853.20/,; Nimi-o 289«/.; 
Vicenza 130,0»/o; Sassari 130,8»/»; 
Cosenza 132.8»/0; Cagliari 128,9»/,; 
Pesaro • 125»/«; Mntcra 118,1»/,; 
Ombrio 117,7»/0; Mmlnl 113.6»/,; 
Tioncvcnto 112»/,; Rovigo 111,0»/,; 
TI. Calahrla 110,9»/,; Catanzaro e 
Crotone. 109,5»/,; Firenze 103.3»/,; 
Ancona 100,3»/,. 

Una settimana 
0 di vigilanxa 

BOLOGNA — 
di mobilitazione 
per la pace i stata indetta dal 
22 al 29 luglio. Durante la eSet-
Umana», nelle fabbriche, nei can
tieri e negli uffici è stata in
tensificata la raccolta delle firme 
e la costituzione di nuovi e più 
larghi Comitati. La Giunta Gio
vanile. ha organizzato una grande 
manifestazione ginnico-sportioa, 
it saggio dei 3.000, mentre i par
tigiani dell'A.NJ'.ì. Mi sono mobi
litali per realizzare it € Paltò pa
triottico » che mira a ricostituir» 
l'intesa fra tutte le associazioni 
combattentistiche di ogni tenden
za. Inoltre l'AJ/J>J. si proponi 
di completare la raccolta sn per
gamene, dette firme per nn Pat
to di Pace delle Medaglie d'oro 
viventi e delle Madri delle Me
daglie d'oro. 

• 
PERUGIA — Prosegue con rit

mo intensificato la e Settimana di 
vigilanza e di azione per la pa
ce > che ha fruttato fino ad ora 
oltre 30.000 nuove Arme per l'ap
pello di - Berlino. I « raccoglitori 
della pace » mediante la loro at
tività e li loro slancio, raggiun
gono tutti gli strati della pope» 
lazione e I villaggi più lontani, 
aprendo ovunque dibattiti sul 
problema della pace. 

LECCO — Una c5ef fintano della 
Pace » è etata lanciala dal 39 lu
glio al 6 agosto, per realizzar» 
nn largo fronte di cittadini in 
lolla contro la guerra. Coneortt 
per bambini sa temi ispirati alta 
pace, conferenze, comizi, proie
zioni di film, corse ciclistiche, gi
te sul lago in battello e feste da 
batto, sono tra le molteplici Ini
ziative organizzate durante la 
« settimana ». 

Oggi alle 17 si apre a Oenova nel 
Palazzo Ducale 11 « Convegno na
zionale dei porti per la pace », al 
quale prenderanno parte numerose 
personalità democratiche, parla
mentari e delegazioni provenienti 
da tutta Italia. L'apertura dei la
vori a Palazzo Ducale sarà prece
duta da una «cric di significative 
cerimonie, quali la deposizione di 
una corona 6Ulla lapide che ricorda 
i portuali caduti per la Liberazio
ne, Il lancio, nelle acque del porto. 
di un'altra corona in memoria del 
caduti civili e militari del mare. 
la visita alla mostra colombiana di 
palazzo S. Giorgio. 

Ieri intanto sono continuate ad 
affluire, nella nostra città, le dele . 
gazloni. Tra le prime a giungere 
cono state quelle di Augusta, della 
Sardegna, dì Civitavecchia; Livorno 
annuncia la presenza di 50 delegati 
tra cui l'on. Laura Diaz. Fra le per
sonalità presenti vi saranno l'ono
revole Ferdinando Santi membro 
del Consiglio mondiale dei parti
giani della pace, l'on. Giullettl se
gretario della FILM che partecipa
re al lavori a titolo personale, il 
senatore Palermo già sottosegreta
rio nlln Difesa, l'on. Giuliano 
Pajcttn e numerose medaglie d'o
ro. Hanno inviato la loro adesione 
il scn. Sereni segretario nazionale 
del partigiani dello pace impossi
bilitato a partecipare perchè tro
vasi attualmente a Helsinki, il se
natore Labriola, la medaglia d'oro 
Rossetti, il sen. Luseu e altri. 

A dimostrare l'importanza del 
Convegno e come gli avversari di 
coloro che vogliono la' pace ne te
mano l'influenza basterà dire che 
la questura di Genova, presi gli 
ordini dall'alto, ha vietato l'affis
sione del manifesto fatto stampare 
dal Comitato promotore per le oc
casioni con la scusa che tale mani. 
testo può turbare 1 rapporti dell'I
talia con una nazione straniera e 
ciò sulla base della denuncia che 
il manifesto fa della politica di 
guerra degli imperialisti americani. 

C'è da chiedersi a questo riguar
do e se lo chiedevano Ieri i por
tuali e i marittimi, perchè sia stata 
autorizzata invece l'affisione di un 
volgare e offensivo manifesto con
tro l'URSS manifesto che non sol
tanto può turbare 1 rapporti tra il 
governo italiano e l'URSS, ma che 
è una chiara dimostrazione della 
politica di provocazione perseguita 
dal nostro governo. 

Il Convegno si concluderà domi
ni a Palazzo Ducale dopo di che 1 
delegati si ritroveranno al Belve
dere di Sampierdarena per parteci
pare a una grande festa popolare 
alla quale presenzlerà anche Anna 
Maria Bugllari, miss Italia. 

Tale festa sarà una grande ma
nifestazione di pace e di fraterni
tà che darà modo, agli abitanti del
ia zona che sono all'avanguardia 
nella raccolta delle firme per l'Ap
pello di Berlino, di Incontrarsi con 
1 portuali, i marittimi, i lavoratori 
del cantieri e i rappresentanti di 
tante città Italiane. 

Intanto in tutta l'Italia la notizia 
che si sono iniziate le trattative 
per la cessazione del fuoco in Co
rca, ò «tata accolta con viva soddi
sfazione dal cittadini di ogni cor
rente. Al rifiorire delle speranze 
di pace fa riscontro ovunque unn 
più Intensa attività del partigiani 
della pace. A Venezia, dopo 11 Con
siglio comunale, anche il Consiglio 
provinciale ha votato all'unanimità 
un ordine del giorno per la paci? 
e la distensione internazionale. Ec
cone il testo: 

Il Consiglio provinciale di Veno
sta, Interprete del profondo desi

derio di pace ohe anima tatti I cit
tadini della provincia, al augura 
che l'armlstltlo In Core», una vol
ta concluso, possa riportare In quel 
Paese la pace ed essere t inti lo di 
una distensione del rapporti Inter
nazionali, attraverso dirette, ami
chevoli intese Tra le grandi poten
ze, ohe garantiscano la possibilità 
di pacifici rapporti, In collaborazio
ne fra tutti I popoli. 

Oggi, poi, nel pomeriggio, si so
no riuniti a Mestre, nella sala della 
VIDA tutti I Comitati della paco 
delle fabbriche di Porto Marghera, 
di cui fanno parte tutte le corren
ti politiche e sindacali. 

I rappresentanti della CGIL della 
CISL e della UIL hanno raggiunto, 
su questo terreno, una Identica, 
perfetta unità di Intenti e di aziono. 
Nell'odierno loro convegno sono 
stati esaminati i risultati finora ot
tenuti — specialmente nella cam
pagna per l'Incontro del cinque 

Grandi — e studiati 1 mezzi per da-

all'organlzzazlone del movimento 
del partigiani della pace. Anche In 
provincia di Ravenna, grande entu
siasmo ha sollevato la notizia eh» e 
stato raggiunto un accordo a Kao-
song. 11 Comitato esecutivo del par
tigiani della pace della provincia, 
riunitosi d'urgenza, hn votato un 
ordine del giorno • < 

A Napoli oggi avrà luogo II pri
mo Convegno del giovani partigiani 
della pnee per coordlnore l'azione 
per la raccolta delle firme in calce 
all'Appello di Berlino. A Borgo San 
Lorenzo Infine, In provincia di Fi
renze, I rontadlnl scenderanno In 
sciopero per protestare contro gli 
abusi della i>oÌizla che. Invitata da. 
gli agrari, ha fatto Irruzione nelle 
ole per strappare le bandiere Irl-
datc della pace che 1 lavoratori 
avevano issato sul covoni di grano. 

SPAVENTOSA AVVENTURA DI UN'ALPINISTA '» t 

A pochi metri da lei giaceva il cadavere della famosa guida Otto Fflrrcr <-
I drammatici, particolari della sciagura -Un romanzesco salvataggio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 
BREUIL. 27. — Scrivo dal ri-

re un ulteriore maggiore «viluppo fugìo dell'* Oriondé » ad oltre 
tremila metri, rifugio che è di
ventato ovili il centro dell'atten-
ttone di tutta la Vul Tournan-
che. La truplea notizia della mor
ta Ai una guida svlzzera^dcl pro
babile decesso di una slanora che 
si trovava in cordata sul versan
te Italiano del Cervino, ha prò-
fondamente impressiona(o le po
polazioni della vallata. IM vita si 
è quasi fermata. Al Drcull ieri 
non s| scorgevano che persone 
con I binocoli ripoitl in alto ver 
so il gran gigante, per scrutarne 
Op/nl minimo anfratto. 

Dal rifugio dcll'Oriondó, che si 
raggiunge in due ore di marcia 
dal Pian Maison, prima stazione 
della funivia che porta a Plntonu 
Rosa, e stato possibile seguire 
tutte le fast della diffìcile opera 
di salvataggio operata da dodici 

L'AGITAZIONE CONTADINA VITTORIOSA IN VASTE ZONE 

Nelle campagne toscane e calabresi 
nuovi successi dei mezzadri in lotta 

* * i 

Scioperi a Pontassieve e Certaldo - Importante vittoria del contadini 
siciliani - Consigli di feudo costituiti nel corso delle recenti lotte 

Mentre in alcuno province la 
conclusione dcj lnvori di trebbia
tura e delle operazioni di ripar
tizione consente già un consunti
vo delle lotte mezzadrili di que
sta stagione, chiuse in generale 
con buoni successi dei lavoratori, 
come nd esempio in provincia 
di Catania, la lotta continua a 
svolgersi con grande intensità In 
quelle province dove i lavori pro
seguono. 

Tra le notizie affluite ieri dalle 
varie province, particolare men
zione merita la situazione nelle 
campagne del Catanzarese e In 
vaste zone della Toscana. 

Nella provincia di Catanzaro la 
lotta per la ripartizione si è este
sa a tutti l comuni; dalla zona del 
Vibonese sino al Nlcastrese e via 
via In tutte le altre zone, le aie 
e i luoghi di lavoro presentano 
Il caratteristico aspetto delle 

grandi giornate di lotta. Ovunque 
l mezzadri procedono ad assem
blee nelle quali impostano la l i
nea di combattimento, si forma
no le delegazioni, si offre In trat
tativa al padrone e là dove si 
nota un'accentuato Intranslgcnzn 
degli agrari si procede senz'nitro 
alle ripartizioni secondo lo legge 
ovvero aU'ammnsso del prodotto 
in attesa di definire 1 termini del
la vertenza. Particolare irrigidi
mento degli agrari si nota a 
Chiaravallc Centrale: alcune a-
zlende pretendono ripartizioni in 
misure inaccettabili attribuendo 
inoltre ai coloni il peso delle se
menti. Sia a Chiaravalle che a 
Simerl, - Crlchle, Sensale dove si 
verificano analoghi irrigidimenti, 
i coloni hanno proceduto diretta
mente alla ripartizione del pro
dotto. secondo la legge, tenendo 
la parte del padrone in custodia 

Sei morti e danni 
per un nubifragio nel 

ingenti 
Gargano 

La miniera di bauxite delia Montecatini allagata - 130 famiglie 
senza tetto a Manfredonia - Le campagne invase dalle acque 

FOGGIA, 27. — Uno «paventoso 
nubifragio, scatenatosi cui Gargano 
dalle 21 di Ieri sera alle 3 di que
sta mattina, ha portato tra le po
polazioni di quelle vallate, lutti e 
rovine. A Manfredonia, particolar
mente colpita da! temporale, sono 
crollati, «otto la furia delle acque. 
interi fabbricati tanto che già 130 
famiglie sono rimaste senza tetto. 
Secondo l'ufficio tecnico comunale 
le cause del sinistro sarebbero da 
ricercarsi nella mancanza 41 un 
collettore che avesse convogliato 
le acque, scendenti da Pulsano • 
Scaloria, al mare. 
" Tragiche ore ha vissuto anche 
la piccola frazione di Macchia do
ve le acque hsrnio devastato le 
campagne travolgendo tre ragazzi, 
I fratelli Matteo. Mario e Nico
la Vaira rispettivamente di 12. S 
e 2 anni. I loro corpi vengono an
cora ricercati da una squadra di 
Vigili del Fuoco giunta da Bari 
nella zona sinistrata. Ingenti sono 
i danni arrecati dal nubifragio an

che alle opere pubbliche. La strada 
meridionale è interrotta su di un 
tratto di sei chilometri. 

A Monte Sant'Angelo un fulmi
ne ha colpito la Caserma dei cara
binieri senza però provocare vit
time. Un'orribile notizia si appren
de invece da S. Giovanni in Roton
do dove le acque hanno allagato 
la miniera di bauxite della Mon
tecatini sommergendo tre operai. 
Da notizie giunte a tarda sera E! 
è appreso che 1 cento operai della 
miniera sono stati salvati dal co
raggioso intervento del minatore 
addento ai lavori estemi, Carmine 
Flore. Questi si spingeva nelle gal
lerie avvertendo 1 compagni di la
voro del pericolo di allagamento: 
purtroppo il livello delle acque 
cresceva con rapidità impressionan
te provocando 11 distacco dalle pa
reti, di un grosso masso che schiac
ciava orribilmente 11 minatore Mat
teo Lepore. Altri due lavoratori. 
Michele Trovato e Alberto Con
solo. rimasti In coda, affogavano 

L'ATROCE SCHERZO DI ALCUNI BUONTEMPONI 

Convincono un vecchio d'essere "onorevole» 
e di poter viaggiare gratis per il mondo 

L'avventura del credulo settantenne si à conclusa al Commissariato di P.S. 

NAPOLI, 27 — Ieri sera alTar-
jrivo - nella nostra stazione del 
rapido di Salerno veniva accom
pagnato nell'ufficio di P. S. un 
vecchietto, identificato per il 
?0enne Luigi Del Regno, da Pi
sciano (Salerno): egli è stato 
trovato dal personale del treno in 
uno scompartimento di prima 
classe, ed invitato a mostrare il 
biglietto aveva esibito un foglio 
di carta scritto a penna col quale 
il vecchietto, dopo essere stato 
qualificato «onorevole» e grati
ficato dei più strani e scher
zosi titoli nobiliari, veniva « a u 
torizzato a viaggiare gratuitamen
te su tutte le linee del mondo», 

Dallo InterTogatorto del vecchio 
ai poteva accertare che D pove
retto era rimasto vittima di una 
burla giocatagli da alcuni boon-
temponi del suo paese, che gU 
avevano fatto crede di essere 
stato eletto sindaco di lasciano 
e lo avevano indotto a partire alla 
volta di Roma, munito dei « d o 
cumenti » da assi stessi 

tL, degli importanti 
« coliociul politici ». 

n De Regno, è stato ricono
sciuto sano di mente, e la riusci
ta del grossolano scherao è da 
attribuirsi alla «uà straordinaria 
credulità. Egli verrà in giornata 
rinviato a FiscJano a cura dell'au
torità di polizia. 

M ajMvntwi pene w vai 
la n ittktesle È MSftfM 
•AH VTTO DI CADOBS, 27. — DO

DO cinque giorni di rwereoe è stato 
' ~ ti austero ette ctroondeva la 

di un giovane profi 

terrotta, al sono protratte fino alle 
prime ore 41 stamane. quando vani
va scoperto, in un ghiaione sotto
stante lo spèrene di una eroda stolto 
friabile, «ito 40 metri, 11 corpo ina
nimato del solitario alpintatsv 

Una donna assassinata 
, presso Agrigento 

Aoaiotirro. 27 — ai ì 
glo (Agrigento) eae ta 

s a é etato rinvenuto u ea» 
davers delia easaTInga Giovanna 
D'Azoico di anni «1 del luogo. Polche 
la mono sembrava causata da frat
tura dsua base cranica, la un primo 

ito st pensò «ne la r/Amsoo 
fosse caduta da u à albero, Fero, tn> 

miseramente senza che nessuno po
tesse «occorrerli. Il Flore, che per 
portare aluto agli ultimi due si 
era spinto In avanti, riusciva a 
malapena ad aggrapparsi ad un 
cavo elettrico e ritornava alla su
perficie vincendo a fatica, la for
te resistenza opposta dalle acque. 

Anche a San Severo la pioggia 
ha invaso numerosi scantinati men
tre il torrente Candelaio è strari
pato Invadendo te campagne, com
prese quelle in agro di Aprlcena 
e di San Marco. Sono «tati distrut
ti numerosi orti e le opere In cor
so per II rlnforramento degli ar
gini. 

Il treno n. 2 della Ferrovia Car
danica è giunto e San Severo con 
ben quattro or* di ritardo. Al km. 
55 un masso staccatosi dalla mon
tagna. sovrastante la strada fer
rata, ha bloccalo la linea e gli ope
rai della squadra addetta allo 
sgombero hanno dovuto lavorare. 
per riattivare il traffico, sotto l'im
perversare della tempesta >. 

Si è ucciso Fautore 
di « Dicitincello vuje » 

HATOLT. 97. — n poeta napole
tano Enzo Fusco. «Le ucciso «tama-

i landandoat da una finestra al 
secondo plano della Cllnica, di malat
tie mentali del Policlinico, ore «1 
trovava ricoverato in osservazione. 
p a r s e affetto de grava malattia al 
midollo spinale, n Fosco era autore 
tra l'altro delle notissime, canzone 
« Dicitincello vuje». 

Sdfetcfofj 
ANCONA, TI. — Uà autocarro 

transitando da Padiglione di Osimo, 
è precipitato do una scarpata, ed 
ha travolto ed ucciso sul colpo, 
schiacciandolo, Q contadino Bene
detto Squadroni, che in quel mo
mento attendeva al proprio lavoro. 

Vlotento IncsriMo 
d e l eUfeastoél t»TÌ 

BARI, 17. — Un violento Incen
dio si è sviluppato, per cause lm-
precisatc, nel deposito della ditte 
di autotrasporti Tamocrhls, alla 
periferia di Bari. Nel meganrial vi 
erano ingenti quantitativi di pneu
matici, di tessuti e di certe. L'obe
ra dei vigni del fuoco è stata se
riamente ostacolata da a* improv
viso guasto agli ldrasrtl. 

M? stato ni rissi rio riatervsnto dì 
autobotti. 

sino a quando le vertenze 
saranno definite. 

In Tosca un le notizie di Ieri si 
riferiscono a quattro province, Fi
renze, Arezzo, Livorno e Pistola. 
Nella provincln di Firenze, l mez
zadri di I'ontnsiileve sono scc.M 
ir. sciopero generale, cosi pure a 
Certaldo. dove sono stati votati 
ordini del giorno che reclamano 
la rapida approvazione della lci»-
gc sul contratti agrnrl, trasferita 
al Renato dopo Knpprovnzlone 
della Camera. Per il 7 aijosto 
prossimo, in tutta la Tosca nn, è 
staln Indetta una grande manife
stazione regionale per le popola
rizzazioni delle rivendicazioni 
contadine. • -

Ad Arezzo l'annunciata sciope
ro del mezzadri di Cortona ha 
avuto luogo con la compatln par
tecipazione di tutti i contadini 
della zona, la cui lotta tendo ad 
ottenere la chiusura dei saldi 
senza addebito del contributi uni
ficati, la riparazione delle case, 
la ripartizione dei prodotti se
condo gli apporti, la' riforma dei 
contratti agrari, l'attuazione de
ci 1 Implnnti aziendali. Lo sciope
ro di ieri aggiungeva, inoltre, a 
questi motivi la solidarietà con un 
mezzadro, ni quale é stato inti
mato lo sfratto dal proprietario 
Der avere issato sull'aia la ban
diera Iridata delia pace! Inoltre, 
la lotta dei lavoratori è riuscita 
a far ritirare la polizia da Mu
gliano, dove gli agenti erano in-
•rrvenuti per reprimere l'agita
zione con la violenza e le pro
vocazioni. 

A Pistoia le rivendicazioni dei 
contadini di Valdlnievole e di 
Lamporecchio, relative all'appli
cazione di importanti punti dei 
contratti, quali le migliorie alle 
case coloniche, l'installazione del
l'energia elettrica, ecc.. sono sta
te accettate. 

Importanti successi sono stati 
realizzati anche dal contadini si
ciliani, I quali sono riusciti, In 
vaste zone del palermitano, a Im
porre la ripartizione del prodotto 
secondo la legge e ad ottenere 
che i contributi nn Irati siano a 
carico del concedente. I risultati 
positivi delle lotte contadine, fra 
le altre zone, coinvolgono i fendi 
Scaro e Caleslna fai territorio di 
Castelhuono, Gretteria e Cefalo. 
Analoghe norfsle giungono dalla 
provincia di Enna. 

non. Nel corno della lotta, a Schifa. 
no, Perni e Feracello si è proce
duto alla costituzione del consigli 
di feudo. ' 

Petizione per la ritenzione 
del Deità padano 

FERRARA, 27. — Dopo la parola 
d'ordine uscita dall'incontro delle 
forze combattentistiche a Mesola, 
lo Associazioni mutilati ed Invalidi 
di guerra, combattenti reduci e par
tigiani di Ambrosio, di Coppaf6 
hanno raccolto oltre 300 firme In
viandole al Presidente della Re
pubblica. Le firme che sottoscrivo
no una petizione valgono a chie
dere un fattivo Interessamento del 
Presidente stesso per la redenzione 
del delta padano 

puide del Cervino. Il rifugio i 
costruito quasi sullo strapiombo 
del grande colosso e su esso in
combono come mostri i tre cre-
pacciati ghiacciai e i dirupi ver 
ticaii. Le dodici guide Jean e Da
niele Pdisslor. Rolando Zanni, 
maestro di sci, Gabriele Pession, 
Brunet. Giovanni Blch, firtimo-
dct. Gualdl, Gioacchino Pession, 
Achille Compagnoni, Luigi Ma-
quigmtz e /Inulto Blch. /rateilo 
quest'ultimo della gult\a perita 
l'anno scorso sul Cervino, sono 
partiti in squadra di soccorso dal 
Dreuil alle 10 di giovedì. Alle 
ore 2 della notte essi avevano già 
raggiunto il ghiacciaio su cui la 
donna piaceva da più di sotte ore 
immobile e legata ad un masso. 

Il vento si manteneva violento 
e freddissimo e dalle grida inu
mane che la poveretta emetteva, 
Io fluide fernet fero per la coscten 
za stessa della signora che appa 
riva fuori di senno. Una trenjl 
na di metri più in Id giaceva il 
corpo ormai esanime di Otto 
Filrrcr, il capo delle guide sviz 
zere di Zermat. 

Alle tre e mezzo della notte la 
squadra cominciava a discendere 
giungendo alla capanna Luigi A-
medeo (4.000 metri) verso le set
te e trenta del mattino. Dalla ca 
panna la squadra ripartiva poco 
dopo. Otto guide accompagnava
no la donna che per le varie fe
rite e le confusioni riportate non 
era assolutamente • in grado • di 
camminare, mentre altre quattro 
guide accompagnavano il cadave
re net sacco slitta chiamato « to 
boga». _ . >. . , .i 

C h i u s a in u n s a c c o 

Ma al bivacco Wimper dove le 
puide pitmscro verso mezzogior 
no stanchi e affamati, essi furono 
costretti ad abbandonare it ca
davere perchè il «ito trasporto 
diventava ormai impossibile. 

Alle 13 aveva inizio la manovra 
più • difficile: il trasporto della 
donna al rifugio dell'Oriondé, 
prima tappa verso la salvezza. Il 
ghiacciaio pieno di crepacci, le 
calate difficili sulle rupi a picco, 
ti canalone stretto e sottoposto 
ai pericolosi martellamenti di 
pietre e di massi, la neve «mar
cia » per il sole ardente, che fa
ceva affondare la gamba fino al 
ginocchio, resero tremendamente 
arduo il compito delle guide. La 
donna venne chiusa nel sacco 
slitta, trascinata sulla neve e ca 
lata a forza di braccia e con giuo
chi di corde giù dal dirupi sco
scesi. Alcune guide si fecero 
avanti a tagliare { oradint del 

Ieri sciopero a Parino 
contro i licenziamenti 
I ceramisti di Modena io lotta contro il sapersfrottaneoto 
Le rivendicazioni dei lavoratori deirabblgljameato 

Due importanti centri operai 
del Settentrione, Parma e Mode
na sono impegnati ' In - due lotte 
contro la smobilitazione e I l i 
cenziamenti - e In difesa dell* l i 
berti - sindacali. Grande tuccesio 
ha avuto ieri lo sciopero generale 
negli stsbilimenti industriali di 
Parma, proclamato per le ore 17 
in seguito all'offensiva dei licen
ziamenti scatenata nei pia gros
si complessi della citta. Le inti
mazioni degli industriali di • Par
ma sono particolarmente odiose in 
quanto si ravvisa in esje un aper
to carattere politico indirizzando
si a preferenza contro dirigenti e 
attivisti sindacali. 

A Modena la vertenza tra le 
maestranze della fabbrica di ce
ramiche «Corona- di Sassuolo e 
la direzione è sfociate in una fa «e 
particolarmente drammatica in se
guito alla serrata ordinala dal pa
droni. n direttore . della fabbri
ca dopo aver ordinato la chi 

UNA SENTENZA ORIGINALE 

Condannati a ricostruire 
un intiero ponte rubato 
MODENA. 27. — Una sentenza 

piuttosto originale per un ori
ginalissimo furto, e stata ieri 
emanata dal nostro Tribunale 
penale nei confronti di cinque 
persone accusate di avere aspor
tato e poi venduto, fra il dicem
bre 1900 e il gennaio 1951. il pon
te in legno di un flumicello che 
scorre nei pressi di Santa Marta 
di Pavullo. 

Il Tribunale infatti, accertata 
la colpevolezza di quattro dei 
cinque imputati: Giacomo Fiori. 
ni. Federico Lomazzi, Augusto 
Gianardi, Adolfo Bocci e OmigUo 
Managlia, dopo aver assolte !! 
Msnaglia per tosufflcienxa di 
prove, condannava gli altri a 
pene detentive da 1 a S mesi/ al 
risarcimento dei danni, al rim
borso defle spese ed a prò» ve-
dare alla ricostruzione dei ponte. 

. Ili Mrni • M ferito 
•IT l i SCfVlVt al M trtfrfJM 

AVOLA. 97. — re contrada OsIUne 
U jgsuse Antonie Orvieto roitotteo 
e Fraaossss cenfalooJetl di BSbaatle-
no al osmi m. entrambi da Avola. 
rinvenivano un grosso proiettile «ne 
U Confaluaisti sa appesero a smon

tare per ricavarne il rame, senoncbè 
ImprovrlMmenté l'ordigno euplode-
ra. «ducendolo in fin di vite 1 due 
malcauti. " 

Mentre l'Orvieto versa, tuttons in 
gravi condizioni. Il Confalonierl è 
già deceduto per le gravi ferite ri
portate. 

Offe feriti i t Sdii 
•el ribafttviOiri di • fatata 
PALZRMO, 37. — ot to penose co

no rimaste ferite stamane par 11 A* 
lAlCMmenta ai un camion cullo stra
dale di Piane degù Albanesi, n pe
sante veicolo, con a bordo alcuni la
voratori, era diletto nella nasate cit
ta, quando per la rottura Tassoni— 
dei freni aocalsraia n s m i — i s s i l i le 
sua andatura lungo la 

L'esitane riusciva, 
lite, ed evitare che a 
fuori strada, e urertufiesas nella 
profonda acarpate ma ghxat 
falde del Monte, non poteva 
dire ette esso andasse a nutre in a a 
fossato profondo tre metri. 

Degli otto feriti quattro aoae tn 
ooaduioai grevi, ma non 

ra dei cancelli ha fatto informa
re le maestranze che era disposto 
a procedere a nuove assunzioni a 
condizione che gli operai firmas
sero dichiarazioni di resa, in base 
alle quali riconoscerebbero s i pa
tì ione il diritto di consumare im
punemente ogni arbitrio e sopruso. 
Naturalmente la manovra del di 
rettore è miseramente naufragata. 
La grave vertenza, i cui sviluppi 
saranno - indubbiamente molto 
aspri, è sorta dai sistemi bestiali 
di supersfrultatntnto Instaurati 
dalla direzione della «Corona» 
mediante l'adozione 41 sistemi di 
cottimo inaccettabili e l'aumento 
delle OTe straordinarie. Inoltre la 
direzione si A rifiutata di Instal
lare 1 necessari impianti igienici 
sanitari indispensabili per garan
tire la sicurezza del lavoro, n 
comportamento della direzione, 
nel corso 'Iella vertenza che ha 
preluso all'attuale stato di cose si 
è dimostrato tra I pto scandalosi. 
Dalla corruzione, all'intimidazio
ne, all'intervento poliziesco, la di 
rezione non ha lasciato nulla di 
intentato per spezzare 11 fronte di 
lotta dei ceramisti. Tuttavia non 
è riuscita altro che ad allargare 
la mobilitazione popolare attorno 
alle maestranze della -Corona-.. 
Ieri, in numerose fabbriche di 
Modena, infatti, 1 lavoratori han
no proceduto a sospensioni dal la
voro. •• • ' • .- : . - i • . -. 

Da Milano si apprende infine 
che II Comitato direttivo di tutte 
le categorie dell'industria dell'ab
bigliamento ha votato una mozio
ne nella quale al reclama l'aumen
to dei salari e degli stipendi, una 
azione decisa contro la speculazio
ne sulle materie prime, la ridu
zione del prezzi dei prodotti del-
rabbigUstnento, l'aumento delToc-
cupazione della mano d'opera e la 
tutela del lavoro a domicilio. 

palacelo e a preparare ta strada 
per attenuare la foticg dei por** 
fatori. Dalla capanna Winter al 
rifugio Oriondé la comitiva Im
piegò circa sette ore e non piume . 
al rifugio che alle 19 di ieri 

Jiuando il sole già calava e una 
redda brezza ti era toititulta ai 

suoi raggi. , , . t , 

' 17 ore) di marcia ; 
La • signora, è di nazionalità. 

svizzera, ma risiede a New York • 
ed è tutt'ora ignara della triste1 

sorte toccata alla sua guida Fur- • 
rer. Durante tutto il tragitto in • 
staio di semi incoscienza conti- -, 
nuova ad invocare il nome di un 
bimbo quattordicenne. -AU'Orlon-
dó vi sono stati i primi accerta-* ; 
menti e si è riscontrata alla don-. 
na la frattura della spalla de- ; 
stra e di alcune costole. Dopo es« 
sere stata ristorata, la signora, 
che si chiama Arthur Erlanger, ' 
ha cominciato a parlare. E' venti- , 
fa in Europa sola ed ha scalato 
già sette volte il Cervino; A Zer-
matt non ha parenti né conojeen-
fi. In serata, con in/Ini te precau- ' 
zioni e con l'ausilio delta funivia 
essa è stata trasportata al BreuiLi 

A mezzogiorno di oggi le stessi 
dodici guide, che si sono Ieri sot
toposte a cosi inumana fatica, ri
partiranno per recuperare la f i l 
ma. Essi hanno marciato su una 
delle più difficili montagne per 
oltre n ore, scarsamente provvi
sti di viveri e di cordiali, pos
tando una notte all'addiaccio cori 
un grande vento che spegneva le 
lanterne di cui erano dotati. Il 
primo ad arrivare - al • rifugio ' 
Oriondé è stata la più oiovane 
delle puide del Cervino, il venti- • 
treenne Luigi Maquignax. Dalla 
voce di questo piovane che - ha 
vissuto minuto per minuto ta spa
ventosa tragedia abbiamo potute 
ricostruire nei particolari (a scia
gura alpina. 

Cordate composte di svizzeri e 
Inalesi con quattro guide partiro
no mercoledì dalla stazione sviz- < 
zera di Alhornlu compiendo age
volmente quella che è comune- _• 
mente definita ta via normale» 
Giunti In punta al Cervino gio
vedì mattina alle dieci, essi ini
ziarono la discesa ' sul versanta 
italiano per una via che non pre
senta eccessive difficoltà. Giunti 
allo " gran corda che scende • 
strapiombo sul «Lenctotd* l e 
prima cordata scendeva senta fa
tica, ta seconda, invece, per il 
gran peso della guida Furrer cè
dette. La terza cordata scendeva 
normalmente e dopo aver leaato 
il corpo della signora ed essersi 
accorti che non era possibile re
carle altro sollievo. Te due cor
date davano l'allarme aU'Orlondé 
e it custode di questo, Antonio 
Maquignaz, in 1S minuti scendeva 
al Breidl a chiamare eoccorso. 
Erano te. 18 di giovedì: alle t$ 
le dodici guide partivano. 

Ora il corpo di Otto FUrrer, it 
capo delle guide svizzere, aiate 
in una capanna a poche ore di 
strada da quella vetta del Cervi
no che egli aveva scalato tanta 
volte. Domani saliranno a racco
glierlo e la sua salme, con molta 
nrobabfiitd. verrà trasportata a 
Pian Maison e di té con la funi
via a Plateau Rosa. Avvolto it 
corpo nella « toboga • le gwda 
svizzere porteranno »l Vero eort-
pagno nella nativa zerma't in ol
tre 4 ore di marcia. 

Reejsonaabi l i ta dalle) gjrtiida 
51 è parlato mólto al Breuil 

delle responscbiUtà - dette guida 
svizzere le avoli hanno abbondo* 
nato a cuor leggero una donnei 
rimasta per sette ore ei piedi da 
un ghiaccialo senza coperte e 
senza viveri. C* difficile in v a 
campo come questo appurare la 
responsabilità; ma le guide Ita
liane affermano che esse non 
avrebbero mal compi e to nn gesta 
del genere che non si riscrmtrm 
negli annali dell'alpiaiemo ita
liano. 

Ieri al Breuil sono giunti i pa
renti del Furrer: { suoi quattro 
figli, uno dei quali è guida alvi
na. e suo cognato che è medico -
a Zermatt. Le avide del Bre«n 
hanno dato un meowiaeo esempio 
di abnegazione e di sacrificio. 

A LulcH Maquignaz abbiamo 
chiesto, dogo il tua racconto: « E 
ora, che coea trt deveveno?»; «Fev 
se nulla — ci he risposto — ma 
non importa». 

Inmilneiile lo sciopera 
dei DuliMci esercizi 
n 

e P X X J l J f . » 
• e l giorni 2* e Si 

te al Cesartele «H 
esitarle di 

ita 

Successi In U.R.S.S. ^ 

MOSCA. 17 — Gli 
tergici, 
miniere 
oeU'esecnsione del 
lavoro per il 1SBL 

Gli sltiforni di Ifovy-Tsgfl, 
Unii del Nord, 
principio di Ingltfi 
gliela 03 toasseflete 
della quota asseta ed astsao ri
sparmiato età di So* tsssselless éJ 
minerale grezzo e eiree Sgg di car
bone. 

Le t 
«sito ri 
nellate di ghisa 
cubo sfruttabile i 

Una producicne 
alla quote assale 
negtt altUomi 

le 

gassa s s S 

so 
ri 

•ijs-y. 


